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Stati Uniti 
I contras 
chiedono 
nuovi aiuti 
m WASHINGTON Nono 
stame gli sforzi dei paesi cen 
tro americani per riportare la 
pace In Nicaragua che si sono 
concretizzati nel plano elabo 
rato durante II vertice di Cute 
del Guatemala I contras met 
tono le mani avanti e tornano 
a batter cassa alta Casa Bian 
ca Reagan ne ha ricevuto una 
qualificata delegazione giove 
di a Los Angeles alla quale ha 
dato I assicurazione che I 
guerriglieri antlsandmlstl rlce 
veranno «fondi adeguati- lino 
a che II cessate II fuoco non 
sia in funzione 

I contras hanno chiesto a 
Reagan di proporre al Con 
gresso lo stanziamento di ul 
teriorl fondi militari e civili per 
I guerriglieri antisandlmsti en 
tro II primo ottobre data di 
Inizio dell anno fiscale In Usa 
Prima del 7 novembre giorno 
In cui dovrebbe scattare 11 ces 
sale II fuoco In Nicaragua e 
nel resto delta regione secon 
do I accordo stabilito a Città 
del Guatemala I ribelli anti 
sandlnlstl riceverebbero solo 
aiuti civili Nel caso il cessate 
II fuoco non entrasse in fun 
«Ione e gli sforzi di paclfi 
«azione fallissero I contras 
usufruirebbero di un rinnova 
lo aluto militare 

L accoglienza ricevuta alla 
Casa Bianca è stata positiva 
•Quella della resistenza nlca 
raguense è una proposta co 
struttiva è un approccio che 
In generale noi approviamo 
ha detto II portavoce della Ca 
sa Bianca Marlin Filzwater 
Personalmente Reagan ha as 
•latrato che non Intende as 
astutamente «abbandonare" 
la causa del ribelli 

Sono ormai 45.000 i minatori licenziati per lo sciopero 

Sudafrica, colloqui a sorpresa 
L incontro doveva rimanere segreto ma i giornali 
sti ieri hanno sorpreso Cynl Ramaphosa e i rappre 
sentami dell Anglo American Corporation a collo­
quio in un albergo di Johannesburg Se stiano di 
nuovo trattando e su quale base non e dato sape 
re ti colosso minerario ieri ha lasciato a casa altri 
8 500 lavoratori I! totale dei licenziati e ora di 
45 000 Quello dei morti e salito a sette 

H i JOHANNESBURG Mossa a 
sorpresa del segretario del 
sindacato sudafricano dei mi 
nalori (il Num) Cyrll Rama 
phosa Ieri mentre il braccio 
di ferro tra lavoratori e indù 
striali sembrava dover protrar 
re ancora per chissà quanto lo 
sciopero ormai in atto nei 
pozzi da 20 giorni Ramapho 
sa ha Incontrato i dirigenti del 
colosso dell industria estratti 
va la Anglo American Corpo 
ration in un albergo al centro 
di Johannesburg I sindacalisti 
e la delegazione della Anglo 
American hanno fatto di tutto 
per evitare i giornalisti ma so 
no stati localizzati Tre giorni 
fa le trattative tra 1 minatori e 
la Chamber of Mines erano 
state bruscamente interrotte 
dal Num che riteneva total 
mente inadeguate le offerte 
della parte padronale II Num 
lo ricordiamo punta ad otte 
nere un aumento salariale per 
i lavoratori neri del 30% il che 
porterebbe 1 neri a guadagna 
re lo stesso stipendio dei bian 
chi Al di là delle ragioni stret 
tamente economiche questa 
equiparazione del trattamento 
salariale tra bianchi e neri co 
stituisce uno shock politico di 
notevole portata 

Né il sindacato né 1 Anglo 
American Corporation hanno 

rivelato su quali basi sia npar 
tlta la trattativa se e effettiva 
mente ripartita Anche ieri la 
grossa industria ha proceduto 
ad altri licenziamenti 8 S00 
nelle sue miniere di carbone e 
oro perche i lavoratori non si 
sono ripresentati ai pozzi no 
nostante I ultimatum che era 
stato loro intimato e che sca 
deva appunto ieri Solo I An 
glo American in questi 20 
giorni di sciopero ha licenzia 
to 36 000 minatori Altre indù 
strie ne hanno lasciati a casa 
9 000 per un totale di licen 
ziati di 45 000 Naturalmente 
sono siati fatti anche altri con 
ti di questo sciopero il più 
lungo nella stona mineraria 
del Sudafrica che a quanto 
pare è costato al giganti dei 
pozzi più di 100 milioni di dol 
lari in mancati profitti e ai la 
voratori una media giornaliera 
di tre milioni di dollari in salari 
non corrisposti E. aumentato 
anche il numero delle vittime 
dello sciopero un altro mina 
tore è stato ucciso a Malia un 
centinaio di chilometri a 
nord est di Johannesburg A 
quanto dicono le autorità lo 
hanno ammazzato i suoi com 
pagnl di lavoro perché si nfiu 
lava di scioperare II suo cada 
vere è stato poi dato alle fiam 
me E il settimo lavoratore 

I minatori dimostrano davanti alla Chamber of Mines a Johannesburg 

morto 
In attesa di conoscere su 

quale base negoziale il Num e 
la Anglo Amencan hanno ri 
preso le trattative va registra 
ta la risoluta volontà degli in 
dustriali di tornare al più pre 
sto «a ritmi pieni di produzlo 
ne» nei pozzi volontà espres 
sa ancora una volta ieri trami 
te ta Chamber of Mines C è 
chi pensa che questo preluda 
a massicci reclutamenti da 
parte della stessa Chamber of 
Mines di mano d opera ali e 
stero cioè in Usotho in Swa 

ziland e nei paesi \icini che 
peraltro hanno sempre man 
dato migliaia di lavoratori a 
guadagnarsi uno stipendio 
nelle miniere sudafricane So 
no proprio questi stranieri ad 
essere trattati peggio nei pozzi 
e quando alcuni anni fa il go 
verno di Pretoria ha legalizza 
to i sindacati neri ha categorl 
camente proibito che essi tu 
telassero gli interessi anche 
degli altri» neri quelli appun 
to reclutati nei paesi vicini ed 
impiegati in maggioranza nel 
I industria estrattiva Tino ad 

oggi tra i neri sudafricani e «gli 
altri» non si sono avuti grossi 
scontri Ma sei licenziati di og 
gì venissero sostituiti con mi 
gliaia di lavoratoli reclutati nei 
paesi vicini allora la situazio 
ne diventerebbe esplosiva 

Nel grande sciopero infine 
pare che voglia entrare anche 
un terzo attore il governo 
che fino ad oggi si era tenuto 
fuori dal gioco Parlando ieri a 
Citta del Capo il ministro del 
la Cultura De Klerk ha atfer 
mato che il «governo non può 
più restare con le mani in ma 

no mentre elementi esterni 
cercano di distruggere I eco 
nomia del paese» L allusione 
ali Anc il movimento di iibe 
razione (uonlegge col quale il 
sindacato dei minaton sareb 
be per il governo in stretto 
contatto è chiara E il regime 
potrebbe essere tentalo di 
sopprimere le già nstrette li 
berta sindacali del paese qua 
lora i rappresentanti dei mina 
tori e quelli della grande indù 
stria estrattiva non riuscissero 
in tempi brevi ad amvare ad 
un accordo 

Accordo sul disarmo 
In novembre il vertice 
Reagan-Gorbaciov 
negli Stati Uniti? 
• • WASHINGTON Con I ap 
prossimali della conclusione 
di un grande accordo sul di 
sarmo fra Usa ed Urss si con 
cretizzano anche le prospetti 
ve di un nuovo vertice fra Rea 
gan e Corbaciov Ieri 1 auto 
revole «Washington Post» ha 
indicato addirittura la data in 
cui 1 incontro potrebbe awe 
nire la fine di novembre pe 
nodo nel quale il trattato per 
lo smantellamento degli euro 
missili dovrebbe essere sulla 
dirittura di arrivo Lo scenario 
immaginato dal «Washington 
Post» e che gli ultimi ostacoli 
ali accordo vengano appiana 
ti durante I incontro fra i due 
ministn degli Esteri Shuitz e 
Scevardnadze che si vedran 
no a Washington dal 15 al 17 
settembre Reagan e Gorba 
ciov darebbero I imprimatur 
ufficiale ali intesa che baste 
rebbe da sola a conferire ìm 
portanza stonca al loro tncon 
tro Reagan vorrebbe che la 
visita di Corbaciov assumesse 
il maggior rilievo possibile e 
per questo intenderebbe trat 
tenere 1 ospite negli Stati Uniti 
almeno una decina di giorni 
facendolo girare in lungo e in 
largo per ti paese 

Ma tutto è legato naturai 
mente ali accordo sul disar 
mo A questo proposito il ca 
pò della delegazione america 
na alle trattative di Ginevra 
Max Kampelman ha reso ieri 
dichiarazioni di un ottimismo 
finora inedito In una intervi 
sta televisiva che andrà in on 
da domani negli Usa Kampel 
man ha detto che entro la fine 
dell anno i negoziatori ameri 
cani e sovietici impegnati a GÌ 
nevra potrebbero andare an 
cora più in la dell accordo su 
gli euromissili e raggiungere 
un intesa anche sulla nduzio 
ne del 50 per cento dei missili 
strategici «Noi vogliamo - ha 

detto a questo proposito 
Kampelman che una ridu 
zione del 50 per cento delle 
armi strategiche sia decisa e 
sottoscritta prima che I ammi 
nitrazione Reagan giunga alla 
fine del suo mandato Secon 
do me - ha aggiunto - questo 
e un obiettivo che noi potre 
mo raggiungere anche entro 
la fine dell anno Si tratta del 
le dichiarazioni più ottimisti 
che in questo campo espresse 
finora da un alto funzionano 
dell amministrazione Usa 

Intanto importanti dichiara 
zioni a proposito del dlsar 
mo sono state fatte Ieri sera 
dal ministro degli esteri tede 
sco Hans Dietrich Genscher in 
una intervista televisiva «GII 
Stati Uniti - questo II passag 
gio cen fate della dichiaralo 
ne di Genscher - devono ri 
muovere dal territorio tede 
sco occidentale le testate nu 
cleari sotto il loro controllo 
dei 72 missili Pershing 1A del 
la Germania Ovest se questi 
missili saranno eliminati» Se 
condo il ministro degli esten 
tedesco «la dichiarazione del 
cancelliere Khoi mercoledì 
scorso secondo la quale 
Bonn distruggerà ì Persning 
una volta che Te superpotenze 
avranno concordaio di elimi 
nare te loro armi a media gli 
tata ha aperto la strada ad un 
accordo globale sugli arma 
menti» Di questioni di disar 
mo Genscher aveva parlato 
anche nel precedente ìncon 
tro con Andreotti a Rimfnì 
«La Germania - ha aggiunto 
Genscher - vuole ed appoggia 
I accordo sul disarmo perché 
ha sui proprio territorio molte 
armi nucleari e quindi molte 
sono anche quelle puntate 
contro di essa Inoltre - ha 
concluso - noi non siamo e 
non vogliamo esaere una pò 
tenza nucleare» 

Incontro a Rimini dei due ministri 

Andreotti e Genscher: 
«Meno nubi sul Golfo» 
• i ROMA L Iraniano Larl|anl 
da Andreotti a Roma poi lo 
Stesso Larijani da Genscher a 
Bonn Infine Genscher da An 
dreotll a Rimìni Un triangolo 
di coniati! che si chiude su 
una nota di «prudente ottimi 
amo» per gli sviluppi nel Golfo 
Persico Lo hanno detto I mi 
nlstrl degli Esteri Italiano e te 
desco federale Ieri pomerlg 
glo allarmando di vedere nel 
la crisi del Golfo «un pò più di 
sereno- sulla base del recenti 
segnali di disponibilità mani 
(estati dall inviato di Teheran 
Il quale peraltro deve ancora 
riferire al suo governo per poi 
tornare al P a t a o di Vetro 
(dove - ha latto sapere Perez 
de Cuellar • è atteso la prassi 
ma settimana con la «risposta 
ufficiale Iraniana» alla rlsolu 
«ione del Consiglio di slcurez 
io) I auspicio e dunque che 
da Teheran «venga II disco 
verde» come ha detto An 
dreotti mentre Genscher as 
sentiva 

In ogni caso sulla vicenda 
del Golfo Italia e Germania 
federale marciano assoluta 

mente In sintonia come han 
no dimostrato appunto le due 
ore di colloquio Ira I due mini 
stri degli Esteri e la successiva 
conferenza stampa conglun 
ta E non e cosa da poco la 
Rfg (e quindi Genscher come 
capo della sua diplomazia) ha 
attualmente la presidenza di 
turno del Consiglio di sicurez 
za I Italia Ce quindi Andreotti) 
gli succederà dal l'ottobre E 
tutto II Consiglio di sicurezza -
ha detto Genscher ieri mattina 
a Bonn dopo aver visto Lanja 
ni - desidera che la nsoluzlo 
ne del cessate II fuoco sia ra 
pidamente resa operante 

Ma parlando per così dire 
In proprio» vale a dire in una 

iterata al Gr2 Andreotti ha 
detto qualcosa di più affer 
mando testualmente che «ci 
sono delle forti possibilità che 
I iniziativa del Consiglio di si 
curezza venga accettata dall I 
ran» Evidentemente Urijani 
e lorse Genscher devono 
avergli fornito qualche eie 
mento aggiuntivo rispetto a 
quelli che sono stati resi di 
pubblico dominio D altra par 

te osserva ancora Andreolti 
«non è che se fallisse disgra 
ziatamente I Iniziativa dell O 
nu noi siamo in grado di preti 
dere I iniziativa da soli e risol 
vere con questo il problema 

Proprio qui tuttativa e sulla 
delicata questione dei tempi I 
suol critici continuano a dar 
battaglia Ieri I liberali Biondi 
e Patuelli in una dichlarazlo 
ne congiunta hanno definito 
insoddisfacente» Il docu 

mento approvato giovedì dal 
Consiglio dei ministri perche 
rende I Italia «1 ultimo e il più 
disimpegnato dei paesi euro 
pei nella crisi del Golfo men 
tre la «Voce repubblicana» de 
finisce la posizione assunta 
dal governo «il frutto di una 
battaglia tutta politica e au 
splea che «il lasso di tempo 
della mediazione Onu sia dav 
vero stretto» E non è detto 
che alte pressioni «interne» 
non se ne aggiungano altre 
ieri Gona ha ricevuto per 
un ora I ambasciatore Usa 
Rabb per una visita formai 
mente di cortesia ma nella 
quale certo si è parlato di Gol 
lo D C i 

Corea del sud 
Durissimi scontri 
ieri a Seul 
e in altre città 
WB SEUL Giornata di scoitri durissimi icr 
nelle principali città della Corea del sud in 
concomitanza con I funerali dell operaio 
21 enne Lee Suk Kyu ucciso dalla polizia sei 
giorni la e della giornata di lutto nazionale 
proclamata dal «Consiglio nazionale per la co 
stltuzlone democratica» Almeno 1500 poli 
ziolli hanno bloccato il corteo lunebre che 
era partito dal Cantieri navali Daewoo per im 
pedirgli di raggiungere la citta di Kwangiu C e 
stata una vera e propria battaglia intorno al 
carro funebre durala oltre un ora e una cin 
quanlina di persone sono state arrestate 

A Seul nel quartiere di Yong Dong almeno 
seimila operai e studenti hanno allrontato con 
sassalole e bottiglie incendiarie I reparti di pò 
tizia In assetto anllsommossa e questi hanno 
risposto con raffiche di lacrimogeni Dimostra 
«Ioni e scontri anche a Kwangiu (malgrado il 
dirottamento del corteo funebre) Pusan Tae 
long Masan ed altri grossi centri Le autorità 
avevano ordinato agli agenti di «stroncare sul 
nascere» qualsiasi assembramento «illegale 
ed e la prima volta dopo le promesse di aper 
tura democratica del luglio scorso che II go 
verno assume un atteggiamento di tale durezza 
verso I opposizione 

Il momento è molto dtllcato Lunedi Ivice 
presidente Roh Tae Woo e il leader del pirtito 
democratico per ia nunilicazione Kim Young 
Sam dovrebbero Intonirarsi per un cruciale 
colloquio sulla revisione costituzionale 

N'Pjamena smentisce 
La Libia annuncia 
vittorie 
nel nord del Ciad 
• i Trpol La Libia ha annunciato ieri con un 
breve d spaccio dell agenz a Jana di aver 
r conquidalo I oasi di Aouzou dopo a\er an 
nientato ed espulso le forze nemiche Circon 
data dalle montagne del Tibest I oasi di Aou 
zou è I unica località abitata della striscia omo 
nima rivendicala tanto dal Ciad quanto dal re 
girne del colonnello Gheddafi L 8 agosto scor 
so 1 oasi era stata occupata dalle truppe dell e 
sercito ciadiano con I ultima di una sene di 
vittone che dal dicembre dell anno scorso 
hanno portato il presidente del Ciad Hissene 
Habrè a riconquistare tutta la mela settentno 
naie del paese dai 73 invaso dalle truppe libi 
che L annuncio della riconquista dell oasi di 
Aouzou totalmente smentita dal governo di 
N Djamena è arrivata proprio mentre era in 
corso un estremo tentai \o d mediazioni tra 
I ibia e Ciad da parte del presidente dell Orga 
nizzazione per I un tà africana il presidente 
zambiano Kenneth Kaunda Kaunda ha lascia 
to Tr poh proprio ieri mattina dopo aver in 
contrato Gheddali ed altri drgenli I b ci In 
precedenza era slato a N Djamena e ad Algeri 
Sul contenuto del colloquic tra Gheddad e 
Kaunda non era stata diffusa nessuna agtnzia 
nonostante larrvo del prendente dell Oua 
fosi-e i»tato salutato a grand i ioli dai giornali 
La "Jana poi più tardi nel dare hnotiz a della 
r conquista di Aouzou soltul neava che 1 ordì 
ne per un nuovo attacco tra stato dato dopo 
il fall mi nto di tulle le soìuzon polii che e 
d plomatiche La noi zia rpi tamo è smentì 
ta dal governo tiad ano 

cercando di tagliare 
le code . 

l e code in autostrada non si potranno mai elmi 

noie totalmente Perché purtroppo non si po­

tranno evitate gli incidenti e i necessari lavori di 

manutenzione ordinaria Ma qualcosa si può fa 

re rendere I autostrada più idonea ad assorbire 

lo masso di traffico sempre crescente c o s t a 

do la terza corsia sui tratti a circolazione più in 

tenso F un esigenza che non poteva essere più 

rinviata rendendo il traffico più fluido ! auto­

strada o tre corsie aumenterà lo vostra sicurez­

za Le code si ridurranno, si arriverà prima 

Aiutateci 
ad aiutarvi. 

Intanto i lavori in corso sulle autostiode rol 

lederanno i vostri spostamenti I disagi che 

si potevono evitare si sono evitati Quelli 

impossibili no Per questi e stato istituito un 

completo sistema d informazione che spetto 

a voi utilizzare Primo di cominciare il viag 

già ascoltate Ondo Verde consultate Tele 

video olla pagina 610 telefonote a questi 

numeri Roma 06/49774977 Milano 0 2 / 

3520352 Bologna 051/599400 Firenze 

055/4499 777 Avrete notizie aggiornote sulle 

condizioni del traffico E se acquisterete nelle 

Aree di Servizio In tessera VIACARO renderete 

ancoro più veloci le operazioni di pogomenlo autostratte 
iriitalstat 
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